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COLLEGIO DEI GEOMETRI E DEI GEOMETRI LAUREATI 

DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 

STRADA FARNESIANA, 100 - PIACENZA 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2020 

Nota integrativa, parte iniziale 

Egregi Colleghi, 

Il presente bilancio è stato redatto con riferimento a quanto contenuto nello “schema di regolamento di 

amministrazione” proposto dal Consiglio Nazionale. 

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 

Il bilancio consuntivo 2020 è composto:  

 - dallo stato patrimoniale (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2424 e 2424 bis 

c.c.); 

 - dal conto economico (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 e 2425 bis c.c.);  

- dalla presente nota integrativa (compilata in conformità all'art. 2427 e 2427 bis c.c.) 

Criteri di valutazione applicati 

Ordine di esposizione 

La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei dati di 

bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c., da altre disposizioni del decreto legislativo n. 

127/1991 o da altre leggi in materia societaria. 

Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione 

veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di Legge. 

Nel presente documento non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci previste dagli 

schemi obbligatori ex articoli 2424 e 2425 del Codice civile, fatto salvo che per quelle precedute da numeri arabi 

o lettere minuscole, omesse in quanto non movimentate nell’importo in entrambi gli esercizi inclusi nel presente 

bilancio e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei prossimi esercizi, con riferimento al settore 

specifico di attività e alla oggettiva realtà operativa dell’Ente, oltre che in ossequio al disposto dell’articolo 4, par. 

5, della IV Direttiva CEE, che statuisce il divieto di indicare le cosiddette “voci vuote”. 

I dati della Nota integrativa sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai prospetti e alle tabelle ivi 

contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire apposite integrazioni 

ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli risultanti dallo Stato patrimoniale e dal 

Conto economico. 
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Valutazioni 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di Leggi vigenti, interpretate ed integrate 

dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC e, ove mancanti, da quelli emanati dall’International 

Accounting Standards Board (IASB). 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella 

prospettiva della continuazione dell’attività dell’Ente. 

I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2020 

non si discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti esercizi, come richiesto dall’art. 2423 bis c.c. 

I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al disposto 

dell’articolo 2426 del Codice civile. 

Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il conto economico, Vi 

esponiamo, nelle sezioni seguenti, i criteri di valutazione applicati, integrati con prospetti di movimentazione che 

riportano le principali variazioni intervenute nell'esercizio appena concluso e le consistenze finali. 

Immobilizzazioni immateriali 

Criteri di valutazione adottati 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo dei relativi 

oneri accessori. 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o spesa. 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Movimentazione delle immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni immateriali non sono state movimentate nel corso dell’esercizio e, al 31/12/2020, risultano 

completamente ammortizzate. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione adottati 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio secondo il criterio generale del costo di acquisizione, 

comprensivo degli oneri accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti per porre i beni nelle condizioni di utilità 

per l'impresa, oltre a costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene. 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-

tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. 
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Così come ritenuto accettabile dal principio contabile nazionale n.16, in luogo del “ragguaglio a giorni” della 

quota di ammortamento nel primo esercizio di vita utile del cespite, è stata convenzionalmente dimezzata la quota 

di ammortamento ordinaria, in considerazione del fatto che lo scostamento che ne deriva non è significativo, e 

mantiene su di un piano di rigorosa sistematicità l’impostazione del processo di ammortamento. 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali caratterizzate da un utilizzo limitato nel tempo è calcolato in 

base al criterio della residua possibilità di utilizzo, tenuto conto del deterioramento fisico e della obsolescenza 

tecnologica dei beni, nonché delle politiche di manutenzione e dei piani aziendali di sostituzione dei cespiti. 

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica 

utile residua diversa da quella originariamente stimata. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. 

Le spese “incrementative” sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo in presenza di un reale 

e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 

dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero infine di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. 

Ogni altro costo afferente ai beni in oggetto è stato invece integralmente imputato a conto economico. 

I beni di valore unitario inferiore a € 516,46 sono interamente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione in 

considerazione della loro scarsa utilità futura. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

Movimentazione delle immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni materiali, nel corso del 2020, risultano movimentate solamente relativamente all’immobile 

sede del Collegio che prosegue il suo piano di ammortamento e, al 31/12/2020, risulta pari a 2.324 €, oltre 

all’acquisto dei nuovi computer per € 2.995. 

 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

I crediti classificati nelle immobilizzazioni finanziarie rappresentano un’obbligazione di terzi verso l’Ente.  

Si tratta di un credito relativo ad un accantonamento al fondo TFR e, al 31.12.2020, ammonta ad € 25.060. 

Mancata applicazione del criterio del costo ammortizzato 

I crediti indicati sono esposti secondo il presumibile valore di realizzo, ossia i criteri di valutazione adottati sono 

analoghi a quelli utilizzati per i crediti iscritti nell’attivo circolante.  

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

I crediti verso iscritti per quote arretrate sono esposti secondo il presumibile valore di realizzo. 

Altri crediti verso terzi 

I crediti vantati nei confronti dei rimanenti soggetti terzi sono valutati al valore nominale. 



 

 4 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

Nel prospetto che segue si è proceduto alla esposizione delle variazioni dei crediti verso gli iscritti rispetto 

all'esercizio precedente. 

Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante (prospetto) 

 
Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Crediti verso iscritti  81.720 24.561 106.281 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide ammontano a 229.154 € e sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e dei conti correnti 

vantati dall’Ente alla data di chiusura dell'esercizio per 101.035 € e dalle consistenze di denaro e di altri valori in 

cassa per 1.119 € iscritte al valore nominale, oltre al possesso di titoli per € 127.000. 

Si rammenta che i saldi attivi dei depositi e dei conti correnti bancari tengono conto essenzialmente degli accrediti, 

assegni e bonifici con valuta non superiore alla data di chiusura dell'esercizio e sono iscritti al valore nominale. 

Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide (prospetto) 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 66.099 34.936 101.035 

Denaro e altri valori in 

cassa 4.728 - 3.609 1.119 

Titoli 127.000  127.000 

Totale disponibilità liquide 197.827 31.327 229.154 

 

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto ammonta a € 343.189. 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto (prospetto) 

  

 

Valore di inizio 

esercizio 

Patrimonio netto 277.487 

Utile (perdita) dell'esercizio 65.703 

Totale patrimonio netto 343.189 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in 
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conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 

Il Fondo trattamento di fine rapporto ammonta a 27.985 € ed è congruo secondo i dettami dei principi contabili, 

in quanto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti in carico alla data di 

chiusura del bilancio. 

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (prospetto) 

  

Trattamento di fine rapporto 

di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 24.865 

Variazioni nell'esercizio   

   Accantonamento nell'esercizio 3.120 

   Utilizzo nell'esercizio  

   Altre variazioni 
 

   Totale variazioni 3.120 

Valore di fine esercizio 27.985 

 

Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione e sono così 

costituiti: 

Debiti v/fornitori € 1.502 

Debiti v/enti previdenziali ed Erario € 198 

Debiti diversi € 3.349 

Totale € 5.050 

 

Valore della produzione 

Si fornisce l’indicazione della composizione del valore della produzione, nonché le variazioni intervenute nelle 

singole voci, rispetto all’esercizio precedente 

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione 

Contributi associati € 256.003 € 247.098 -€ 2.905 

Altri proventi diversi € 15.119 € 26.190 € 11.071 

Totali € 271.122 € 273.288 € 2.166 
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Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

Nella predisposizione del bilancio d’esercizio è stato rispettato il principio di competenza economica, in base al 

quale, in bilancio, le imposte sul reddito devono essere computate e rilevate in modo da realizzare la piena 

correlazione temporale con i costi e i ricavi che danno luogo al risultato economico di periodo. 

Imposte sul reddito dell’esercizio 

Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle 

esenzioni applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. 

Dati sull'occupazione 

Di seguito si illustra la situazione analitica del personale dipendente nel corso dell'esercizio appena trascorso. 

Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria (prospetto) 

 Numero medio 

Impiegati 2 

Totale Dipendenti 2 

 

Compensi al revisore legale 

I corrispettivi spettanti al Revisore per l'attività di revisione legale dei conti, di cui all'art. 14, comma 1 lettera a) 

e b) del D.lgs. n. 39/2010, svolta per l'esercizio chiuso al 31.12.2019, ammontano ad € 3.500. 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dall’Ente 

L’Ente non possiede strumenti finanziari derivati. 

L’Ente non ha emesso strumenti finanziari partecipativi. 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare - art. 2427 nr. 20 c.c. 

L’Ente non ha costituito nessun patrimonio destinato in via esclusiva ad uno specifico affare, ai sensi della lettera 

a) del primo comma dell’art. 2447-bis del Codice civile. 

Finanziamento destinato ad uno specifico affare - art. 2427 nr. 21 c.c. 

L’Ente non ha stipulato contratti di finanziamento di uno specifico affare ai sensi della lettera b) del primo comma 

dell’art. 2447-bis del Codice civile. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Operazioni con parti correlate - art. 2427 nr. 22-bis c.c. 

L’Ente non ha effettuato operazioni con parti correlate che risultano essere rilevanti e non concluse a normali 

condizioni di mercato. 
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Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale - art. 2427 n. 22-ter c.c 

L’Ente non ha stipulato accordi non risultanti dallo stato patrimoniale. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Destinazione del risultato dell'esercizio 

Egregi Colleghi, 

Vi propongo di approvare il bilancio al 31.12.2020, composto dai seguenti prospetti: 

 - Stato Patrimoniale;  

 - Conto Economico; 

- Nota integrativa 

Per quanto concerne la destinazione dell’utile dell'esercizio, ammontante a 65.703 €, si propone di destinarlo 

integralmente a nuovo. 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Piacenza, 15 aprile 2021 

L'organo amministrativo. 

Presidente del Collegio Geometri e Geometri laureati della provincia di Piacenza 

Firmato GIAN PAOLO ULTORI 

"Firma digitale" 

 


